
	08
Dom.
	   Ore 11,30 : S. MESSA SOLENNE
   Battesimo di Gesù

	  09
LUN 
	“A Te Signore offrirò un sacrificio di ringraziamento “

	10
MAR
	“ Il mio cuore esulta nel Signore”

	11
MER
	 Ore 9 S. Messa
  

	12
GIO
	  Salvaci Signore per la tua misericordia

	13
VEN
	Canterò in eterno l’amore del Signore

	14
SAB.
	    Ore 15 : Catechismo

   Ore 16,30 S. Messa prefestiva


	  15
Dom.
	   Ore  11,30 :  S.  MESSA SOLENNE
“Io vengo Signore per fare la tua volontà”


SUI FIGLI 
  E una donna che reggeva un bambino al seno disse:  Parlaci dei Figli. 
   E lui disse: 
   I vostri figli non sono figli vostri. 
   Sono figli e figlie della sete che la vita ha di sé stessa. 
   Essi vengono attraverso di voi, ma non da voi, 
   E benché vivano con voi non vi appartengono.

   Potete donare loro amore ma non i vostri pensieri: 
   Essi hanno i loro pensieri. 
   Potete offrire rifugio ai loro corpi ma non alle loro anime: 
   Esse abitano la casa del domani, che non vi sarà concesso visitare neppure in sogno. 
   Potete tentare di essere simili a loro, ma non farvi simili a voi: 
   La vita procede e non s'attarda sul passato. 
   Voi site gli archi da cui i figli, come frecce vive, sono scoccate in avanti. 
   L'Arciere vede il bersaglio sul sentiero dell'infinito, e vi tende con forza affinché le sue frecce vadano rapide e lontane. 
   Affidatevi con gioia alla mano dell'Arciere; 
   Poiché come ama il volo della freccia così ama la fermezza dell'arco.  (Gibran)
 SUL MATRIMONIO

Allora Almitra di nuovo parlò e disse: Che cos'è il Matrimonio, maestro ?  E lui rispose dicendo: 
   Voi siete nati insieme e insieme starete per sempre. 
   Sarete insieme quando le bianche ali della morte disperderanno i vostri giorni. 
   E insieme nella silenziosa memoria di Dio. 
   Ma vi sia spazio nella vostra unione, e tra voi danzino i venti dei cieli. 
   Amatevi l'un l'altro, ma non fatene una prigione d'amore:  Piuttosto vi sia un moto di mare tra le sponde delle vostre anime. 
   Riempitevi l'un l'altro le coppe, ma non bevete da un'unica coppa. 
   Datevi sostentamento reciproco, ma non mangiate dello stesso pane. 
   Cantate e danzate insieme e state allegri, ma ognuno di voi sia solo, 
   Come sole sono le corde del liuto, benché vibrino di musica uguale. 
   Donatevi il cuore, ma l'uno non sia di rifugio all'altro, 
   Poiché solo la mano della vita può contenere i vostri cuori. e siate uniti, ma non troppo vicini le colonne del tempio si ergono distanti, 
   E la quercia e il cipresso non crescono l'una all'ombra dell'altro.  ( Gibran)
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 08 GENNAIO 2012
Parrocchia S.Maria Assunta
BATTESIMO  DI  GESU’

Al momento del battesimo di Cristo , l’evangelista Matteo scrive che si aprirono i cieli e si udì la voce del Padre che diceva. “ Questi è il figlio mio diletto nel quale mi sono compiaciuto”.E’ una dichiarazione d’amore ... Ogni uomo sogna di amare e di essere amato. Ma ecco che, per amare, bisogna essere due o tre. E talvolta ci si sente molto soli. E poi se l’amore non è contraccambiato, se non vi è risposta ... allora è una immensa sofferenza. E’ possibile l’amore felice ? Nel fiume Giordano, Andrea, Pietro e Giovanni, i primi Discepoli di Gesù, hanno incontrato un uomo felice. Egli veniva da Nazareth in Galilea ... Noi che viviamo 2000 anni dopo, sappiamo ora che questo Gesù va a cambiare il volto della Terra e diventare il primo personaggio della Storia. Ma, in quei giorni, nessuno sapeva nulla di Lui. Era la prima volta che essi Lo vedevano. Egli aveva circa 30 anni ... Aveva il volto felice di un ...... uomo amato. Una voce gli diceva al cuore : “Tu sei il mio Figlio amatissimo, in Te ho messo tutto il mio amore ... “. Gesù era un ardente ebreo. Come ogni ebreo, e più di tutti gli altri, Egli si è impregnato della Parola di Dio, letta e riletta in sinagoga, ogni sabato. Ed ecco che, molto semplicemente, Egli pronuncia nell’occasione del suo battesimo la sua prima parola pubblica : “Noi dobbiamo compiere ciò che è giusto ... “. Due parole bibliche di una estrema densità. Sì, da trenta anni, Gesù portava nel cuore un formidabile segreto : Egli veniva a “compiere” ... tutto l’Antico Testamento. Tutta la tradizione del suo popolo, tutte le promesse, tutte le attese ... si compivano infine nella sua persona. Tutte le correnti di pensiero della Scrittura, la Legge, i profeti ed i saggi ... venivano a compiersi, a completarsi in Lui, Gesù di Nazareth. “Compiere” è l’atto più perfetto che un uomo possa fare. Noi ci battiamo tra conservatori e progressisti. Gesù è contemporaneamente fedele a tutta la tradizione del suo popolo e, nello stesso tempo, la rinnova, la trasforma, la fa compiere : è il principio stesso della vita, che non fa mai rottura integrale col passato ma che lo sviluppa, lo “compie” come la messe compie il germe del grano, come la quercia compie la ghianda gettata a terra.
La seconda parola utilizzata da Gesù non è meno ricca : “la giustizia” ! Essere giusto, è corrispondere perfettamente ad un modello. Una scarpa giusta è in perfetta corrispondenza col piede, né troppo piccolo né troppo grande. Gesù aveva coscienza, da trent’anni, di corrispondere esattamente alla volontà di Dio.
         “Tu sei il mio Figlio amatissimo”. Egli portava questo segreto da trent’anni di vita nascosta e, oggi, al Giordano, nel giorno del suo Battesimo, era la manifestazione, l’epifania, l’esplosione di questo amore, di questa santità, di questa giustezza perfetta tra Lui, Gesù, e suo Padre.
Tutta la Chiesa orientale venera il battesimo di Gesù come una delle più grandi feste dell’anno. In effetti, non è solo la manifestazione di Gesù al mondo, ma la manifestazione di Dio al mondo ! Nel Giordano, per la prima volta, il Cielo è “aperto” ed il segreto nascosto di Dio, la Trinità, è manifestato.
Leggiamo ora questo meraviglioso commento di San Cirillo, vescovo di Gerusalemme dal 315 al 386 : “Noi non possiamo pensare a Cristo senza pensare al Padre ed allo Spirito Santo. In effetti, perché vi sia un Cristo - questa parola significa l’Unto, colui che è impregnato di una unzione - ... perché vi sia un Cristo, occorre che vi sia qualcuno che lo unge, il Padre, e qualcuno che sia l’unzione, lo Spirito Santo”. Senza la Trinità, la parola Cristo non avrebbe alcun senso. E’ per questo che l’icona del battesimo di Gesù rappresenta sempre Gesù in piedi nel Giordano ... in alto, una Mano rappresenta Colui che fa l’unzione, il Padre invisibile ... ed una colomba rappresenta lo Spirito. Gesù è una delle tre Persone della Trinità d’amore : oggi, è la prima rivelazione di questo mistero.
Ecco perché Gesù era un uomo felice, un uomo amato. E il nostro battesimo ha un significato simile : noi siamo amati ... siamo figli di Dio, abbiamo un Padre !(  don Marcello stanzione)
Dai medici due buone notizie

Riconoscimento fin dal concepimento, contrari a eutanasia e suicidio assistito
di Renzo Puccetti
ROMA, domenica, 1° gennaio 2012 (ZENIT.org).- Leggendo la consueta rassegna delle novità in ambito medico-scientifico, mi sono imbattuto in due notizie che ho pensato potessero essere di qualche conforto per i lettori in questo inizio 2012.

La prima ha a che fare con l’inizio della vita. Per i non addetti ai lavori si deve premettere che la potentissima associazione dei ginecologi americani nel 1965 stabilì che il concepimento, e quindi l’inizio della gravidanza, non dovesse essere identificato con l’unione tra lo spermatozoo e la cellula uovo della donna, ma con il momento dell’annidamento dell’embrione nell’utero della madre; anzi, inizialmente non parlavano neppure di embrione, ma di ovulo fecondato. Poiché già in quegli anni l’America costituiva la potenza anche culturale e scientifica di riferimento, ben presto tutte le associazioni mediche, compresa l’Organizzazione Mondiale della Sanità, finirono per adeguarsi alla nuova terminologia, che non si fondava su alcuna nuova conoscenza scientifica, se non l’interesse a mimetizzare gli effetti endometriali post-fecondativi della spirale e della pillola contraccettiva.

Dove sta la bella notizia? Proprio sul numero di Dicembre della rivista dei ginecologi americani è comparso uno studio condotto da un team dell’Università di Chicago che rendeva conto di un’inchiesta svolta tra 1800 ginecologi degli Stati Uniti ai quali era stato domandato quale fosse l’inizio della gravidanza. La piacevole sorpresa risiede nel fatto che la maggioranza di questi, il 57%, ha risposto che la gravidanza inizia con la fecondazione dell’ovocita da parte dello spermatozoo; si tratta di una percentuale doppia rispetto a quanti hanno invece indicato l’impianto come momento d’inizio della gravidanza.

Nonostante l’appellativo di contraccettivi dato alla spirale e ad una varietà di preparati ormonali, è scientificamente acclarato che il loro uso determini in una percentuale variabile di casi la morte dell’embrione, cioè un aborto, precocissimo, ma pur sempre di un aborto si tratta. Sono molte le donne che non ne sono a conoscenza e grandi sono le resistenze a spiegare con chiarezze la modalità d’azione di questi prodotti, spesso facendo leva proprio su un linguaggio non sincero ricevente l’avvallo autoreferenziale di rappresentanti e dirigenti della comunità scientifica, più diligenti verso l’ideologia che non verso la vera scienza.

L’opinione dei ginecologi americani si salda così con quella delle donne rilevata in almeno cinque pubblicazioni scientifiche; la maggioranza di queste, in Europa come in America, ritengono che la vita inizi al momento della fecondazione e non dell’impianto dell’embrione, non assumerebbero farmaci in grado di sopprimere la vita dopo la fecondazione e se lo stessero facendo, una volta informate li interromperebbero. Tutto si tiene, la buona scienza facilita la buona etica e questa a sua volta conduce alla buona deontologia.

La seconda notizia positiva giunge invece dal Regno Unito. In questo caso gli autori di uno studio pubblicato su Palliative Medicine hanno revisionato la letteratura medico-scientifica di matrice inglese che negli ultimi 20 anni ha trattato il tema dell’eutanasia e del suicidio assistito. I 15 studi individuati hanno consentito di affermare che la maggioranza dei medici inglesi sono contrari sia all’eutanasia che al suicidio assistito e, cosa ancora più significativa, sono convinti che una tale pratica non abbia nulla a che fare con la professione del medico, trattandosi piuttosto di un ambito che riguarda un mestiere ben diverso.

Anche in questo caso chi afferma che esiste una medicina della vita ed una della morte si dimostra essere rappresentante soltanto di una minoranza dei medici, chiassosa, ma pur sempre minoranza. Notizie come queste non fanno altro che fare conoscere quello che campagne massmediatiche ben orchestrate desiderano oscurare: l’opposizione alla medicina dei desideri, la resistenza della medicina che da Ippocrate in poi è fondata sul bene del paziente, è assai più radicata nella realtà di quanto non si vorrebbe fare credere.

